
Dichiarazione di voto per elezione del presidente

Buonasera,  voglio  comunicare  la  nostra  (Airuno,  Lomagna,  Merate,  Missaglia,  Osnago,
Valgreghentino, Viganò) astensione sul punto che riguarda l’elezione del Presidente del Parco di
Montevecchia e del Curone.

Con  profondo  senso  di  responsabilità  istituzionale,  abbiamo  ritenuto  di  essere  presenti  e  di
consentire  il  raggiungimento  del  numero  legale  per  la  seduta  odierna.  Rappresentiamo
numericamente la maggioranza degli enti,  e restiamo, convinti che il Presidente avrebbe dovuto
essere l’espressione, il più possibile condivisa, della Comunità del Parco. Così non è stato. 

Eravamo convinti  e,  all’inizio,  certi  di  poter  confermare il  Presidente uscente,  Marco Molgora,
perché ha garantito serietà di  impegno e ha lavorato compiutamente,  da Missaglia ad Airuno e
Valgreghentino, da La Valletta Brianza a Merate, passando per Olgiate Molgora, senza trascurare
alcun territorio e nessuna delle rappresentanze di interlocutori,  nel rispetto  del  mandato e delle
disposizioni normative, così come un buon Presidente dovrebbe fare. Il Presidente uscente Molgora
ha ben lavorato, non solo a nostro giudizio, ma anche di altri che poi, nei fatti, non hanno ritenuto di
confermarlo, preferendo una visione differente. Ancora oggi siamo convinti che Marco Molgora
sarebbe stato il nome giusto per un secondo mandato,  che,  per Statuto sarebbe stato comunque
l’ultimo.  Riteniamo anche che,  con senso  di  realtà  e  con  innegabile  competenza,  il  Presidente
uscente avrebbe potuto e saputo mettersi in ascolto delle nuove sollecitazioni e istanze pervenute
dai diversi componenti della Comunità del Parco.

Una minoranza di comuni ha ritenuto di voler cambiare e eleggerà un nuovo Presidente con il
supporto  decisivo  della  quota  riconosciuta  alla  Provincia,  ente  spesso assente  in  questi  anni  al
tavolo  della  Comunità  del  Parco,  raggiungendo  in  tal  modo  una  maggioranza  puramente
percentuale.  Proprio  la  Provincia,  con  la  sua  scelta,  ha  impedito  alla  Comunità  del  Parco  di
convergere, con ampia maggioranza, sul Presidente uscente. Scelta legittima dal punto di vista dello
statuto, ma discutibile in termini di opportunità, dovendo rappresentare, con la sua quota, il volere
di tutti i comuni del Parco, non solo di alcuni. 

Ci auguriamo allora che da oggi, la Provincia, che ha dichiarato di preferire il candidato Zardoni in
quanto più “proattivo” sia almeno presente con continuità, al tavolo della Comunità del Parco. Di
fatto però, si deve alla scelta della Provincia se il Presidente, sarà un Presidente di minoranza. Un
mandato debole, non solo dal punto di vista formale.

Dopo questa sera, dovremo lavorare sullo Statuto per rimediare ad una probabile svista che non ha
consentito di confermare la volontà, precedentemente chiara, che un Presidente della Comunità del
Parco debba avere anche la maggioranza degli enti a suo sostegno.

Sottolineato ciò, la nostra odierna astensione non significa che saremo sempre e comunque contro le
proposte che verranno avanzate, ben consapevoli dei vincoli normativi, comunque, presenti a tutela
del Parco e del territorio, e nemmeno che ostacoleremo lo sviluppo del Parco, ma che le valuteremo
con ancor maggiore attenzione: ogni volta che non condivideremo interventi e azioni faremo sentire
la nostra voce, valere l’importanza e il peso della nostra presenza e del nostro voto. 

Ci impegneremo e collaboreremo fattivamente, come sempre, per la conservazione e lo sviluppo
sostenibile del Parco ricordandoci, prima di tutto, che il territorio del Parco è un bene inestimabile a
disposizione di tutti i cittadini, che in questi 40 anni lo abbiamo preservato e così continueremo a
fare,  con tutte  le  sue  tutele  che  non potranno mai  essere  derogate  e  ci  impegniamo a vigilare
affinché ciò non accada. 



Da domani lavoreremo a fianco del nuovo Presidente con responsabilità, guardando alle linee di
indirizzo che insieme a tutti i Sindaci della Comunità del Parco abbiamo definito per il bene del
Parco e di tutto il territorio attiguo, nel rispetto dell’ambiente e dei regolamenti vigenti, con uno
sguardo al futuro.


